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Presentazione del Presidente di FederSicurezza

Avv. Luigi Gabriele

Eravamo, come si diceva una volta, sul punto di andare in “macchina”, ma, purtroppo 
per tutti noi, che siamo poi tra quelli che, in fondo, non hanno poi sofferto al pari di altri, 
ai quali va la nostra poco utile solidarietà e vicinanza morale, il mondo si è fermato per 
quel che sappiamo.

(�QRL�QRQ�SRWHYDPR�SUHWHQGHUH�GL�VÀGDUH�LO�PRQGR��SRUWDQGR�O·DWWHQ]LRQH�VX�SUREOHPL�LQ�
Vp�LQWHUHVVDQWL�H�ULOHYDQWL��PD�QRQ�DQWHSRQLELOL�DOO·HPHUJHQ]D�LQ�FRUVR�

I problemi di cui volevamo parlarvi, ed ora riprendiamo a farlo, sono quelli connessi con il 
prendere piede di una iniziativa a giudizio di chi scrive non proprio organica e coerente 
FRQ�OR�VWDWR�GHOOD�QRVWUD�HFRQRPLD�H��IRUVH��GLVWRQLFD�QHL�FRQIURQWL�GHOO·LPSLDQWR�JLXVOD-
voristico italiano.

Rischiamo però di cadere nel giudizio “politico”, con tute le implicazioni severamente 
vietate dal buon senso e dal buon gusto, concetti questi entrambi momentaneamente 
assenti dalla maggior parte del panorama dei pensatori nazionali… 

3UHIHULDPR� TXLQGL� LQYLWDUYL� DVHWWLFDPHQWH� DOO·DWWHQWD� OHWWXUD� GHOOH� SUHJHYROL� VLQWHVL� TXL�
prodotte da Professionisti i quali, ciascuno nel suo ramo, meritano a pieno titolo la P ma-
LXVFROD��VLQWHVL�FKH�FRQWHQJRQR�LQWHUHVVDQWL�VSXQWL�GL�ULÁHVVLRQL�FKH��WUD�O·DOWUR��VSHULDPR�YL�
inducano a voler approfondire, magari in un momento di confronto successivo su queste 
SDJLQH�TXDQWR�FRQ�O·DELWXDOH�FRUWHVLD�YRUUHWH�DYHUH�OD�SD]LHQ]D�GL�OHJJHUH�

Speriamo che questo strano momento di sospensione generale passi in breve.

Speriamo di contribuire a mantenere viva la voglia di conoscere e capire.

Speriamo di potere presto tornare a confrontarci in modo reale, in un mondo tornato 
reale.

Un grazie per ora virtuale.

A presto, con cordialità

   Luigi Gabriele 



&2//$1$�48$'(51,

*LXJQR�����

1XPHUR����

6$/$5,2�0,1,02
$QDOLVL�FULWLFD�H�LPSOLFD]LRQL�SUDWLFKH



,1',&(

�� $35,5(�,/�7$92/2�68,�5('',7,�
0$�,/�6$/$5,2�0,1,02�121�È�/$�62/8=,21(���������������������������������.................................pag 7

“Luigi Sbarra - Segretario Generale Aggiunto Cisl”

�� /2�67$72�$778$/(��,�75$77$0(17,�5(75,%87,9,�35(9,67,�'$,�&&1/
$/�9$*/,2�'(/�*,8',=,2�',�$'(*8$7(==$�(;�$57�����&267�......................................... pag 9

“Avv. Ezio Moro - socio AGI - Avvocati Giuslavoristi Italiani”

�� 6$/$5,2�0,1,02�
,�',6(*1,�',�/(**(�$778$/0(17(�,1�',6&866,21(�,1�3$5/$0(172............................. pag 12

“Avv. Paolo Baldazzi - Responsabile Settore Lavoro, Contrattazione
e Relazioni Sindacali presso Confcommercio-Imprese per l’Italia”

�� ,/�6$/$5,2�0,1,02�/(*$/(.................................................................................................pag 14

“Paolo Mormile - Giudice del Lavoro, Tribunale di Roma”

�� /$�',%$7787$�48(67,21(�68/�6$/$5,2�0,1,02�
5(75,%8=,21(�',�',5,772�23385(�',5,772�$//$�5(75,%8=,21(".......................................pag 18

“Avv. Marco Proietti - Giuslavorista”





7

$35,5(�,/�7$92/2�68,�5('',7,�
0$�,/�6$/$5,2�0,1,02�121�Ë�/$�62/8=,21(

Luigi Sbarra - Segretario Generale Aggiunto Cisl

Nel nostro Paese esiste una questione salariale che coinvolge soprattutto le fasce del 
ODYRUR�SRYHUR��D�FXL�OD�&LVO�LQWHQGH�ULVSRQGHUH�FRQ�PLVXUH�HIÀFDFL�H�QRQ�GHPDJRJLFKH�
SHU�ULDOOLQHDUH�WXWWH�OH�UHWULEX]LRQL�D�OLYHOOL�VXIÀFLHQWL�H�SURSRU]LRQDWL��LQ�JUDGR�GL�DVVLFXUDUH�
una vita dignitosa alla persona e alla sua famiglia, come previsto anche dal dettato co-
stituzionale.

La via maestra non può e non deve essere quella di una prescrizione legislativa secca 
sulla paga oraria, che rischia non solo di non risolvere il problema, ma anche di indeboli-
re le tutele di milioni di lavoratori oggi inclusi nella contrattazione collettiva.

'REELDPR�HVVHUH�FRQVDSHYROL�FKH� LO� VDODULR��FRVu�FRPH� O·RUDULR�H� O·RUJDQL]]D]LRQH�GHO�
ODYRUR��QRQ� VRQR�YDULDELOL� LQGLSHQGHQWL�GHOO·HFRQRPLD��1RQ�F·q�GHFUHWR�FKH��GD� VROR��
possa creare le condizioni del progresso: la storia ce lo insegna: basti pensare agli effetti 
devastanti della “scala mobile” sui risparmi e sui salari reali delle persone e delle famiglie.

Eppure, periodicamente, ritorna da parte del Governo di turno una grande voglia di 
LQWHUYHQLUH�FRQ�OD�OHJJH�VX�WHPL�WDQWR�GHOLFDWL��$]LRQL�FKH�LQÀHULVFRQR�GD�ODWL�GLYHUVL�VXOOR�
stesso punto. Ovvero su quel libero incontro contrattuale che deve essere la fonte prima-
ria di ogni regolazione lavoristica.

0D�OD�EXRQD�UDSSUHVHQWDQ]D�VRFLDOH�H� OD�EXRQD�FRQWUDWWD]LRQH�ÁHVVLELOH�H�DGDWWLYD�q�
O·XQLFD�LQ�JUDGR�GL�PHWWHUH�DO�FHQWUR�L�ELVRJQL�GHOOD�SHUVRQD��VWDELOHQGR�XQ�UDSSRUWR�FR-
stante e dinamico con le reali caratteristiche delle comunità lavorative e coniugando 
per questo tutele e competitività, progresso sociale, innovazione e avanzamento eco-
nomico. 

*OL�ROWUH�����FRQWUDWWL�QD]LRQDOL�ÀUPDWL�GD�&JLO��&LVO�H�8LO�FRSURQR�WXWWL� L�VHWWRUL� ODYRUDWLYL��
Non esiste lavoratore dipendente che non possa contare su un buon Contratto di riferi-
mento. E un Contratto non è solo minimi tabellari. È fatto da molte altre voci e forme di 
retribuzione, diretta o differita. È composto da tredicesima e quattordicesima, TFR, ferie, 
previdenza e sanità integrativa, formazione continua, maggiorazioni, premi, integrazio-
QH�PDODWWLD��ZHOIDUH�FRQWUDWWXDOH��ULGX]LRQH�G·RUDULR��SHUPHVVL«HOHPHQWL�FKH�QHVVXQ�VD-
lario minimo può garantire. 

Una prima risposta deve arrivare da maggiori ispezioni e controlli contro il lavoro nero e 
LUUHJRODUH��FRQWUR�L�ÀQWL�SDUW�WLPH�H�OH�RUH�GL�ODYRUR�QRQ�SDJDWH��FRQWUR�OH�IDOVH�FRRSHUDWL-
ve e le false partite Iva, per la piena applicazione dei contratti. Lo sfruttamento si annida 
infatti anche in forme apparentemente legali. Un fenomeno in crescita che dobbiamo 
aggredire, soprattutto in settori ad alta intensità lavorativa, a basso valore aggiunto e 
spesso inseriti in catene di appalti dove il massimo ribasso costituisce purtroppo una con-
dizione economica soffocante. Il problema di questi lavoratori non è la paga oraria, 
sono i giusti controlli da eseguire, i giusti contratti da applicare, i giusti orari da rispettare. 

/D�VÀGD�SL�� LPSRUWDQWH� ULJXDUGD�DOORUD� O·LQFOXVLRQH�GL� WXWWR� LO� ODYRUR�GHQWUR� LO�SHULPHWUR�
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delle tutele e dei diritti assicurati dai buoni contratti. Bisogna fare pulizia degli accordi di 
comodo, siglati da soggetti per nulla rappresentativi, obbligare le aziende ad applicare 
i CCNL realmente rappresentativi. Solo in considerazione di eventuali segmenti non co-
perti dalla contrattazione, si può pensare di prendere a riferimento i minimi tabellari dei 
FRQWUDWWL�OHDGHU�JDUDQWHQGRQH�O·HVWHQVLRQH�HUJD�RPQHV��3HU�DUJLQDUH�L�FRQWUDWWL�SLUDWD�H�
fronteggiare il dumping contrattuale, occorre anche agevolare il percorso di attuazione 
GHOOH�LQWHVH�LQWHUFRQIHGHUDOL�FKH�UHJRODQR�OD�PLVXUD]LRQH�H�OD�FHUWLÀFD]LRQH�GHOOD�UDSSUH-
sentatività delle organizzazioni sindacali e datoriali. 

/·RELHWWLYR�q�TXHOOR�GL�GHÀQLUH�XQ�TXDGUR�FRPSOHVVLYR�H�SDWWL]LR�DWWUDYHUVR�LO�VRVWHJQR�H�
O·DFFRPSDJQDPHQWR�DWWXDWLYR�GHOOH�WDQWH�LQWHVH�VRWWRVFULWWH�WUD�VLQGDFDWR�H�&RQÀQGX-
VWULD��&RQIDSL��&RQIVHUYL]L��6LVWHPD�GHOOD�&RRSHUD]LRQH�H�TXHOOH�LQ�YLD�GL�GHÀQL]LRQH�FRQ�
&RQIFRPPHUFLR��&RQIHVHUFHQWL�H�VHWWRUH�GHOO·DUWLJLDQDWR��

&RQWHVWXDOPHQWH�D�WXWWR�TXHVWR�RFFRUUH�ULGXUUH�OD�SUHVVLRQH�ÀVFDOH�VXL�UHGGLWL�PHGLR�EDVVL�
da lavoro e da pensione, assicurando la redistribuzione di una imposizione che oggi gra-
YD�WURSSR�VXL�FHWL�SRSRODUL��6LJQLÀFD�DEEDVVDUH�OH�SULPH�DOLTXRWH�,USHI��LQQDO]DUH�OD�QR�WD[�
DUHD�SHU�JOL�LQFDSLHQWL��FRQVROLGDUH�OR�VJUDYLR�VXO�FXQHR�ÀVFDOH��GHÀVFDOL]]DUH�JOL�DXPHQWL�
dei rinnovi contrattuali, azzerare la tassazione sulla contrattazione di secondo livello. 

Il Governo dovrebbe rimanere fuori dalla regolazione di salari, orari e rapporti di lavoro. 
Avrebbe invece il dovere di concentrarsi sulle politiche di crescita e sviluppo, di coesio-
QH��GL�LQQRYD]LRQH�LQGLVSHQVDELOL�SHU�FUHDUH�QXRYR�ODYRUR�GL�TXDOLWj��6LJQLÀFD�VEORFFDUH�
JOL�LQYHVWLPHQWL��UHDOL]]DUH�LO�SDWWR�ÀVFDOH��ULODQFLDUH�IRUPD]LRQH�H�FRPSHWHQ]H��ULFHUFD�H�
innovazione. E poi sbloccare le dotazioni a bilancio sulle infrastrutture materiali, logiche, 
sociali. Questi sono i doveri di un Esecutivo.

6H�F·q�XQ�WDYROR�GD�DSULUH�QRQ�q�VXO�6DODULR�0LQLPR�´GL�6WDWRµ��PD�VX�XQD�TXHVWLRQH�VDOD-
ULDOH�FKH�YD�ULVROWD�UDFFRJOLHQGR�TXHVWH�VÀGH��6HUYH�XQR�VFDWWR�GL�UHVSRQVDELOLWj�GD�SDUWH�
di tutti. La Cisl è pronta ad aprire una discussione che metta al centro il riconoscimento 
e il rafforzamento del valore della contrattazione collettiva quale strumento capace di 
regolare e tutelare il mondo del lavoro nel nostro Paese. 

Il traguardo è quello di una politica dei redditi che tenga insieme crescita e   sviluppo, 
investimenti e occupazione, salari e competitività. E che, soprattutto, metta al centro la 
persona, i suoi bisogni, la sua capacità di partecipare, attraverso il lavoro, al processo di 
rilancio economico, sociale e produttivo del nostro Paese. 
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Avv. Ezio Moro - socio AGI - Avvocati Giuslavoristi Italiani

In attesa dei possibili futuri stravolgimenti nelle dinamiche salariali in caso di introduzione 
del salario minimo legale, allo stato attuale il diritto dei lavoratori alla giusta retribuzione 
q�JDUDQWLWR�GDOO·DUW�����&RVW�� �LQ�FRPELQDWR�GLVSRVWR�FRQ� O·DUW��������FRPPD����F�F���H�
GDOO·LQWHUSUHWD]LRQH�JLXULVSUXGHQ]LDOH�FKH�VL�q�VYLOXSSDWD�VLQ�GDL�SULPL�DQQL�GDOOD�VXD�LQWUR-
duzione. 

&RPH�QRWR��O·DUW�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH�VWDELOLVFH�FKH�LO�ODYRUDWRUH�KD�GLULWWR�DG�XQD�UHWUL-
EX]LRQH�SURSRU]LRQDWD�DOOD�TXDQWLWj�H�TXDOLWj�GHO�ODYRUR�VYROWR��HG�LQ�RJQL�FDVR�VXIÀFLHQ-
WH�DG�DVVLFXUDUH�D�Vp�H�DOOD�IDPLJOLD�XQ·HVLVWHQ]D�OLEHUD�H�GLJQLWRVD��

6HEEHQH�L�FULWHUL�GL�SURSRU]LRQDOLWj�H�VXIÀFLHQ]D�VLDQR�VWDWL�VSHVVR�FRQVLGHUDWL�TXDOL�WHUPLQL�
GL�XQ·XQLFD�HQGLDGL��D�EHQ�YHGHUH�VL�WUDWWD�GL�GXH�FULWHUL�WUD�GL�ORUR�GLVWLQWL�H�FRPSOHPHQ-
tari, tenuto conto che, come evidenziato dalla giurisprudenza della Corte Costituzionale, 
LO�FRQFHWWR�GL�UHWULEX]LRQH�DVVXQWR�GDOO·DUW�����&RVW��QRQ�q�VRODPHQWH�´PHUR�FRUULVSHWWLYR�
del lavoro, ma compenso del lavoro proporzionale alla sua quantità e qualità e, insieme, 
mezzo normalmente esclusivo per sopperire alle necessità vitali del lavoratore e dei suoi 
IDPLOLDUL��FKH�GHYH�HVVHUH�VXIÀFLHQWH�DG�DVVLFXUDUH�D�FRVWRUR�XQ·HVLVWHQ]D�OLEHUD�H�GLJQL-
WRVDµ��&��&RVW��������������Q��������

Tradizionalmente la Giurisprudenza ha utilizzato, quale parametro per esprimere un giu-
GL]LR�GL�SURSRU]LRQDOLWj�H�VXIÀFLHQ]D�GHOOD�UHWULEX]LRQH�ULFRQRVFLXWD�DL�ODYRUDWRUL��OH�WDEHOOH�
retributive previste dalla contrattazione collettiva. 

'·DOWURQGH�OH�WDEHOOH�GL�FXL�DL�&&1/��EDVDWH�VXOO·LQTXDGUDPHQWR�GHL�ODYRUDWRUL�LQ�GLIIHUHQWL�
livelli in base alla loro professionalità ed alle mansioni svolte, sono appunto costruite su 
base proporzionalistica, e, di conseguenza, i giudici hanno ritenuto che il riferimento a 
dette tabelle potesse, in buona sostanza, soddisfare non solo il rispetto del principio della 
SURSRU]LRQDOLWj�GHOOD� UHWULEX]LRQH��PD�DQFKH�TXHOOR�GHOOD� VXD�VXIÀFLHQ]D��SUHVXPHQGR�
che il contratto collettivo, frutto delle complesse trattative tra le parti sociali, costituisse 
OD�IRQWH�SL��LGRQHD�DG�DWWXDOL]]DUH�HQWUDPEL�L�FULWHUL��

È stato, al riguardo, ripetutamente affermato che la fonte collettiva, meglio di altre, è in 
JUDGR�GL�UHFHSLUH�O·DQGDPHQWR�GHOOH�GLQDPLFKH�UHWULEXWLYH�GL�RJQL�VLQJROR�VHWWRUH�HFRQR-
mico e che, di conseguenza, è di norma ritenuta conforme ai requisiti di proporzionalità 
H� VXIÀFLHQ]D� �DUW�� ���&RVW��� OD� UHWULEX]LRQH�FRQFRUGDWD�QHL�FRQWUDWWL� FROOHWWLYL�GL� ODYRUR�
ÀUPDWL�GD�DVVRFLD]LRQL�FRPSDUDWLYDPHQWH�SL��UDSSUHVHQWDWLYH1. 

Tale assunto ha quindi consentito di ricondurre ai livelli retributivi di cui ai CCNL di riferi-
mento le retribuzioni pattuite a livello individuale tra lavoratore e datore di lavoro non 
WHQXWR�DOO·DSSOLFD]LRQH�GL�XQ�GHWHUPLQDWR�&&1/��LQ�TXDQWR�QRQ�LVFULWWR�DG�DOFXQD�DVVR-
ciazione datoriale. 

�� �)UD�OH�WDQWH��OD�VHQWHQ]D�JLj�FLWDWD�GHOOD�&RUWH�GL�FDVVD]LRQH�Q��������GHO������ULFKLDPDWD�GD�&RUWH�
Cost. n. 51/2015.
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Del pari sono state ricondotte ai minimi costituzionali le retribuzioni previste da contratti 
collettivi non sottoscritti da associazioni sindacali maggiormente rappresentative. In que-
VWR�VHQVR�LO�GLULWWR�YLYHQWH�KD�FRQVHQWLWR�GL�OLPLWDUH��PD�QRQ�FHUWR�HOLPLQDUH��LO�IHQRPHQR�
GHOOD�SUROLIHUD]LRQH�GL�FRQWUDWWL�FROOHWWLYL�F�G��´SLUDWDµ��RVVLD�VWLSXODWL�GD�DVVRFLD]LRQL��GD-
WRULDOL�H�VLQGDFDOL��GRWDWH�GL�GXEELD���VH�QRQ�QXOOD���UDSSUHVHQWDWLYLWj�
 
/D�SURSRU]LRQDOLWj�H�OD�VXIÀFLHQ]D�D�FXL�ID�ULIHULPHQWR�OD�QRUPD�FRVWLWX]LRQDOH��WXWWDYLD��
sono concetti autonomi e distinti dalla volontà delle parti sociali che si esprime nella 
contrattazione collettiva. 

,Q�DOWUH�SDUROH�LO�ULVSHWWR�GD�SDUWH�GHL�&&1/�GHL�FULWHUL�GL�FXL�DOO·DUW�����&RVW��q�XQD�SUHVXQ-
zione certamente superabile ed in ogni caso valutabile da parte del Giudice. 

1H�GLVFHQGH�FKH�OD�UHWULEX]LRQH�ÀVVDWD�GDOOH�SDUWL�VRFLDOL�UDSSUHVHQWD�OD�UHWULEX]LRQH�GL�
riferimento solo nella normalità dei casi2 e nulla esclude che il Giudice, con valutazione 
di fatto non censurabile in sede di legittimità, possa discostarsi sia in pejus che anche in 
melius da essa. 

(�FRVu��SHU�JLXVWLÀFDUH�XQD�UHWULEX]LRQH�LQIHULRUH�D�TXHOOD�SUHYLVWD�GDO�&&1/�GL�ULIHULPHQWR��
VL�VRQR�SRVWL�D�JLXVWLÀFD]LRQH�GL�WDOH�VFRVWDPHQWR�DQFKH�FULWHUL�HVWHUQL�DO�UDSSRUWR�GL�ODYR-
UR�TXDOL�OD�FULVL�HFRQRPLFD��OH�FRQGL]LRQL�WHUULWRULDOL��OH�GLPHQVLRQL�GHOO·LPSUHVD��O·HTXLWj��OH�
FDUDWWHULVWLFKH�GHOOD�SUHVWD]LRQH�R�GHOO·DWWLYLWj�VYROWD�. 

Dal versante opposto è stato anche affermato che i livelli retributivi previsti da un CCNL, 
DQFRUFKp�VWLSXODWR�GD�RUJDQL]]D]LRQL�FRPSDUDWLYDPHQWH�SL��UDSSUHVHQWDWLYH��SRVVDQR�
essere ritenuti in concreto non rispettosi dei principi costituzionali di proporzionalità e suf-
ÀFLHQ]D��FRQ�FRQVHJXHQWH�VFRVWDPHQWR�LQ�PHOLXV�GD�SDUWH�GHO�*LXGLFH�4. 

Anche in tale ipotesi è stato ritenuto applicabile il principio sancito dalla giurisprudenza 
ODGGRYH�� QHO�GDUH�DWWXD]LRQH�DOO·DUW�� ���&RVW�� IDFHQGR� ULIHULPHQWR�DOOD�FRQWUDWWD]LRQH�
di settore, afferma: “ove il giudice del merito intenda discostarsi dalle indicazioni del 
FRQWUDWWR�FROOHWWLYR��KD�O·RQHUH�GL�IRUQLUH�RSSRUWXQD�PRWLYD]LRQH��PHQWUH�FRVWLWXLVFH�VSH-
FLÀFR�RQHUH�GHO�GDWRUH�GL�ODYRUR�TXHOOR�GL�LQGLFDUH�JOL�HOHPHQWL�GDL�TXDOL�ULVXOWL�OD�LQDGH-
guatezza, in eccesso, delle retribuzioni contrattualmente previste in considerazione di 
VSHFLÀFKH�VLWXD]LRQL�ORFDOL�R�GHOOD�TXDOLWj�GHOOD�SUHVWD]LRQH�RIIHUWD�GDO�ODYRUDWRUHµ��&DVV��
Q���������������

Il lavoratore che ritenga inadeguate per difetto le retribuzioni contrattualmente previste 
KD�GXQTXH�O·RQHUH�GL�LQGLFDUH�JOL�HOHPHQWL�GD�FXL�WDOH�LQDGHJXDWH]]D�ULVXOWD��RYYHUR�GL�
fornire la prova contraria alla predetta presunzione di conformità delle previsioni colletti-
YH�DL�SULQFLSL�FRVWLWX]LRQDOL�GL�SURSRU]LRQDOLWj�H�VXIÀFLHQ]D��HG�LO�*LXGLFH��LQ�FDVR�GL�DFFR-
JOLPHQWR�GHOOD�GRPDQGD��GRYUj�PRWLYDUH�VSHFLÀFDPHQWH�L�PRWLYL�FKH�OR�KDQQR�LQGRWWR�
a tale valutazione di inadeguatezza. 

����Y��&DVV��������������Q������
����&IU��&DVV��������������Q�������FLW���&DVV��������������Q��������&DVV��������������Q���������&DVV��������������Q��
�����H�&DVV�������������Q�������

4   Si vedano in particolare alcune recenti pronunce di merito che hanno valutato i trattamenti economici 
SUHYLVWL�GDO�&&1/�9LJLODQ]D�3ULYDWD�H�6HUYL]L�)LGXFLDUL���VH]LRQH�6HUYL]L�)LGXFLDUL��7ULE��7RULQR�Q�������������7ULE��
0LODQR���GLFHPEUH������������7ULE��0LODQR������������� 
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$O�ULJXDUGR�RFFRUUH�FRQVLGHUDUH�OD�SUHVHQ]D��QHOO·DWWXDOH�VLVWHPD�HFRQRPLFR��GL�VHWWRUL�D�
cui sono applicabili una molteplicità di contratti collettivi sottoscritti da associazioni cer-
WDPHQWH�TXDOLÀFDELOL�FRPH�FRPSDUDWLYDPHQWH�SL��UDSSUHVHQWDWLYH�VXO�SLDQR�QD]LRQDOH��

,Q�TXHVWL�FDVL�TXDOL�VRQR�OH�WDEHOOH�UHWULEXWLYH�GD�SUHQGHUH�D�PRGHOOR�DO�ÀQH�GL�LQGLYLGXD-
UH�OD�UHWULEX]LRQH�SURSRU]LRQDWD�H�VXIÀFLHQWH"�1HO�FDVR�LQ�FXL�DG�XQ�GHWHUPLQDWR�VHWWRUH�
VLDQR�WHRULFDPHQWH�DSSOLFDELOL�SL��FRQWUDWWL�FROOHWWLYL�VRWWRVFULWWL�GD�DVVRFLD]LRQL�GRWDWH�GL�
analoga rappresentatività, il CCNL che prevede il trattamento retributivo meno favore-
YROH�VL�SRQH��SHU�FLz�VROR��LQ�FRQWUDVWR�FRQ�O·DUW�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH"�

Per quanto sopra detto la risposta a tali domande dovrebbe essere negativa. 

A bene vedere il mero scostamento, anche sensibile, tra i trattamenti economici previsti 
GDL�&&1/�LQ�LSRWHVL�DSSOLFDELOL�DG�XQ�PHGHVLPR�VHWWRUH��QRQ�q�GL�SHU�Vp�VXIÀFLHQWH��D�SD-
rere di chi scrive, a determinare tale giudizio di inadeguatezza della retribuzione inferiore. 

Sarebbe infatti necessario effettuare una valutazione delle complessive tutele fornite dal 
ciascun contratto collettivo, con particolare riferimento ad altre esigenze di tutela del 
ODYRUDWRUH�VRWWR�SURÀOL�GLYHUVL�GD�TXHOOR�VWUHWWDPHQWH�UHWULEXWLYR��PD�DOWUHWWDQWR�PHULWHYR-
OL��TXDOL�DG�HVHPSLR��O·HVLVWHQ]D�GL�PDJJLRUD]LRQL�SL��IDYRUHYROL�SHU�ODYRUR�VWUDRUGLQDULR��
QRWWXUQR�H�IHVWLYR��LO�WUDWWDPHQWR�HFRQRPLFR�LQ�FDVR�GL�PDODWWLD��XQ�SL��OXQJR�SHULRGR�GL�
FRPSRUWR��OD�SUHVHQ]D�GL�FODXVROH�VRFLDOL�SHU�LO�FDVR�GL�FDPEL�G·DSSDOWR��

La valutazione di adeguatezza non dovrebbe dunque limitarsi ad un mero confronto 
GHOOD�WDEHOOD�UHWULEXWLYD�SL��IDYRUHYROH��

3HUDOWUR�VHFRQGR�XQ�FRQVROLGDWR�RULHQWDPHQWR�OD�JDUDQ]LD�FRVWLWX]LRQDOH�GHOO·DGHJXD-
WH]]D�GHOOD�UHWULEX]LRQH�SRQH�D�FRQIURQWR�OD�F�G��UHWULEX]LRQH�FRUULVSHWWLYR��FLRq�O·LQWHUR�
WUDWWDPHQWR�HFRQRPLFR�GL�IDWWR�SHUFHSLWR�GDO�ODYRUDWRUH��FRQ�OD�F�G��UHWULEX]LRQH�SDUD-
PHWUR��YDOH�D�GLUH�OD�PLQRUH�PLVXUD��FKH�FRPSUHQGH�VROR�DOFXQH�YRFL�GHO�WUDWWDPHQWR�
DVVXQWR�D�YDORUH�SDUDPHWULFR�GL�FRQIURQWR�5.

In altre parole, nel momento in cui si assume un determinato contratto collettivo quale 
parametro di valutazione, ci si dovrebbe limitare a considerare il c.d. minimo costituzio-
QDOH��RVVLD�OD�VROD�UHWULEX]LRQH�EDVH��O·LQGHQQLWj�GL�FRQWLQJHQ]D�H�OD�WUHGLFHVLPD�PHQVLOLWj��
FRQ�HVFOXVLRQH�GL�DOWUH�YRFL�UHWULEXWLYH�DJJLXQWLYH�H�YDULDELOL��HV��VFDWWL�GL�DQ]LDQLWj��SUHPL��
LQGHQQLWj��PDJJLRUD]LRQL�SHU�ODYRUR�VWUDRUGLQDULR�LQ�PLVXUD�VXSHULRUH�DO�����GL�OHJJH�� o 
GL�RULJLQH�PHUDPHQWH�FRQWUDWWXDOH��DG�HV��OD�TXDWWRUGLFHVLPD���

Ne deriva che occorrerà svolgere una valutazione, caso per caso, in cui si dovrà mettere 
D�FRQIURQWR��GD�XQ�ODWR��O·LQWHUR�WUDWWDPHQWR�HFRQRPLFR�GL�IDWWR�SHUFHSLWR�GDO�ODYRUD-
WRUH�FKH�VL�GROJD�GHOOH�UHWULEX]LRQL�SUHYLVWH�GDO�&&1/�ULWHQXWR�LQDGHJXDWR�H��GDOO·DOWUR��L�
minimi costituzionali degli altri CCNL applicabili al medesimo settore, non potendo rileva-
UH�XQLFDPHQWH�LO�&&1/�FKH�SUHYHGD�OH�UHWULEX]LRQL�SL��HOHYDWH��PD�HVVHQGR�SL��FRUUHWWR�
considerare la media delle retribuzioni del settore. Ed ancora occorrerà valutare se il 
&&1/�FHQVXUDWR�SUHYHGD�WXWHOH��QRQ�PHUDPHQWH�HFRQRPLFKH��SL��IDYRUHYROL�ULVSHWWR�DL�
CCNL presi a parametro. 
5���&DVV���6�8�������������Q��������&��FRVW��������������Q�������
����&IU��&DVV�����������&DVV������������&DVV�����GLFHPEUH������Q���������&DVV��6H]��ODY��Q������������Q����������
Q������������Q������������Q������������Q�����������Q������������
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,�GLVHJQL�GL�OHJJH��GL�VHJXLWR��''/��Q�Q����� e �����TXHVW·XOWLPR�DG�LQL]LDWLYD�DQFKH�GHJOL�
DWWXDOL�0LQLVWUL�&DWDOIR��/DYRUR��H�3DWXDQHOOL��6YLOXSSR�(FRQRPLFR���ÀQDOL]]DWL�DOO·LQWURGX-
zione di un salario minimo per legge, pur partendo da premesse differenti, si pongono 
FRPH�RELHWWLYR�SULPDULR�O·LQGLYLGXD]LRQH�GL�XQ�VDODULR�PLQLPR�RUDULR�FKH�YLHQH�ÀVVDWR�LQ�
€ 9,00.

Nessuna delle due disposizioni istitutive del salario minimo orario precisa che il datore di 
ODYRUR�GHYH�FRPXQTXH�ULFRQRVFHUH�DO�ODYRUDWRUH�O·LQWHUR�WUDWWDPHQWR�HFRQRPLFR�H�QRU-
mativo previsto dal contratto collettivo, composto da altri istituti economici e non, quali 
OD� UHWULEX]LRQH� LQGLUHWWD� H� GLIIHULWD��PDJJLRUD]LRQL� UHWULEXWLYH�SHU� VSHFLÀFKH�SUHVWD]LRQL�
lavorative, ecc. 

/·LQWURGX]LRQH�GHO�VDODULR�PLQLPR�RUDULR�OHJDOH�VHPEUD�GXQTXH�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�RIIULUH�
D�WXWWL�JOL�HIIHWWL�XQD�SHULFRORVD�DOWHUQDWLYD�DOO·DSSOLFD]LRQH�GHO�FRQWUDWWR�FROOHWWLYR�HG�DO�
concetto di “retribuzione complessiva”.

Il contratto collettivo non determina i soli salari ma è anche lo strumento che consente di 
LQGLYLGXDUH�VROX]LRQL�SHU�OH�PXWHYROL�HVLJHQ]H�RUJDQL]]DWLYH�H�GL�ÁHVVLELOLWj�GHOOH�LPSUHVH��
di assicurare tutele collettive e, spesso, sistemi di welfare integrativi in favore dei dipen-
denti.

/H�QXRYH�SURSRVWH�SRQJRQR�OH�EDVL�SHU�O·LQGHEROLPHQWR�GHOOD�FRQWUDWWD]LRQH�FROOHWWLYD�
QD]LRQDOH�H�QRQ�WHQJRQR�FRQWR�GHL�GLYHUVL�DQGDPHQWL�GHL�VHWWRUL�HFRQRPLFL��YDQLÀFDQGR�
JOL�HTXLOLEUL�UDJJLXQWL�WUD�OH�SDUWL�VRFLDOL�FKH�LQYHFH�FRQVLGHUDQR�SULRULWDULDPHQWH�VLD�O·DQ-
damento economico che i costi e relativi oneri per ciascun comparto. 

Un intervento per legge in tale ambito, pertanto, porterebbe con sé una possibile altera-
zione degli equilibri economici e negoziali raggiunti dalla contrattazione collettiva. 
,QIDWWL��VH�LO�YDORUH�PLQLPR�ÀVVDWR�GDO�/HJLVODWRUH�IRVVH�SL��EDVVR�GL�TXHOOR�VWDELOLWR�GDL�FRQ-
tratti collettivi, si correrebbe il rischio di disapplicazione degli stessi, poiché per le aziende 
il salario negoziale sarebbe considerato come un mero ed incomprensibile costo ulterio-
UH��DO�FRQWUDULR��VH�IRVVH�SL��DOWR��O·LQJHUHQ]D�OHJLVODWLYD�LQ�WDOH�FDPSR�GHWHUPLQHUHEEH�
uno squilibrio nella rinegoziazione degli aumenti. 
Conseguenza di tale disapplicazione contrattuale potrebbe essere il peggioramento 
delle condizioni generali dei lavoratori.

Dovrebbe essere considerato invece il mero rinvio ai contratti collettivi nazionali per la 
determinazione della retribuzione che in ogni caso dovrebbe avere misura mensile, im-
SOHPHQWDQGR� O·DSSOLFD]LRQH� GHOOH� VXGGHWWH� UHWULEX]LRQL� DQFKH� DOOH� DWWLYLWj� SURGXWWLYH�
non coperte dalla contrattazione collettiva.

Posto, dunque, che in Italia il salario è stabilito dai contratti collettivi, occorre rafforzare 
questo principio, attraverso una previsione che, indipendentemente dalla mancata at-

6$/$5,2�0,1,02��,�',6(*1,�',�/(**(�$778$/0(17(
,1�',6&866,21(�,1�3$5/$0(172

Avv. Paolo Baldazzi - Responsabile Settore Lavoro, Contrattazione e 
Relazioni Sindacali presso Confcommercio-Imprese per l’Italia
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WXD]LRQH�GHOO·DUW�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH��IDFFLD�OHYD�VXO�SULPR�FRPPD�GHOO·DUW����7 e dia 
valore legale ai minimi contrattuali stabiliti dai contratti collettivi sottoscritti dai soggetti 
FRPSDUDWLYDPHQWH�SL��UDSSUHVHQWDWLYL�VXO�SLDQR�QD]LRQDOH��VXOOD�EDVH�GHJOL�LQGLUL]]L�JLj�
FRQVROLGDWL��VLD�QHOOD�JLXULVSUXGHQ]D��VLD�QHOOD�SUDVVL�DPPLQLVWUDWLYD��DIÀDQFDQGRYL�XQD�SL��
incisiva vigilanza attraverso indirizzi agli organi ispettivi, oggi non ancora sistematizzati e 
pertanto carenti. 

Tale principio sembra trovare uno sviluppo nel DDL n. ����SRLFKp�O·DUW��� si propone espli-
FLWDPHQWH�GL� ©DWWXDUHª� O·DUW�� ����SULPR�FRPPD��GHOOD�&RVWLWX]LRQH�H��QHO� IDUOR�� VHPEUD�
SURSULR�DWWULEXLUH�XQ�UXROR�VLJQLÀFDWLYR�DOOD�FRQWUDWWD]LRQH�FROOHWWLYD�SRLFKp�SUHFLVD�FKH�
L�SDUDPHWUL�FRVWLWX]LRQDOL�GL�SURSRU]LRQDOLWj�H�VXIÀFLHQ]D�VRQR�JDUDQWLWL�GDOOD�UHWULEX]LRQH�
FRQWUDWWXDOH.
'HWWR�TXHVWR��L�''/�VL�SRQJRQR�XQ�RELHWWLYR�WLSLFR�GL�3DHVL�FDUDWWHUL]]DWL�GDOO·DVVHQ]D�GHO-
la contrattazione collettiva o comunque di una contrattazione collettiva non in grado di 
garantire una distribuzione salariale minima ed al contempo omogenea. Tale possibile 
VROX]LRQH��XQLWD�DOO·HVLVWHQ]D�GL�XQD�RUDPDL�FRVWDQWH�SURGX]LRQH�QRUPDWLYD�FKH�ULFKLDPD�
LO� ULVSHWWR�GHL�FRQWUDWWL�FROOHWWLYL� VRWWRVFULWWL�GDL� VRJJHWWL�FRPSDUDWLYDPHQWH�SL�� UDSSUH-
VHQWDWLYL�SHU� OD�IUXL]LRQH�GL�GLYHUVL�EHQHÀFL�ÀVFDOL�R�FRQWULEXWLYL��FKLHGH�SL��FKH�DOWUR�XQ�
VLVWHPD�FKH�IDYRULVFD�OD�FRUUHWWD�DSSOLFD]LRQH�GHL�&&1/�DWWUDYHUVR�OD�ÀVVD]LRQH�GL�UHJROH�
FKH�FRQVHQWDQR�GL�DUJLQDUH�OD�SUROLIHUD]LRQH�GHL�FRQWUDWWL�FROOHWWLYL��QD]LRQDOL��DO�PRPHQ-
WR�FLUFD������GD�FHQVLPHQWR�&1(/��
Il ruolo che i DDL mantengono alle Parti Sociali è molto circoscritto alle condizioni esterne 
poste, a partire, come detto, dal limite orario minimo previsto di € 9,00, che, essendo un 
parametro complessivo di riferimento, non tiene conto delle diverse esigenze dei singoli 
settori.

Il DDL ���, fortemente negativo, vincola le Parti Sociali a sottoscrivere un preventivo ac-
FRUGR�SHU�O·HPDQD]LRQH�GL�XQ�GHFUHWR�D�ÀUPD�GHO�0LQLVWUR�GHO�/DYRUR��GL�FRQFHUWR�FRQ�LO�
0LQLVWUR�SHU�OD�6HPSOLÀFD]LRQH�H�OD�3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH��FKH�LQGLYLGXL�L�FRQWUDWWL�GL�
importo inferiore ad € 9,00 a cui estendere il salario minimo nonché i casi di esclusione 
dalla sua applicazione e le modalità di incremento dei salari di importo superiore al sa-
lario minimo orario.

La retribuzione dovrebbe far riferimento in ogni caso ai parametri individuati dalla con-
WUDWWD]LRQH�FROOHWWLYD�FRPSDUDWLYDPHQWH�SL�� UDSSUHVHQWDWLYD�D� OLYHOOR�QD]LRQDOH� VHQ]D�
scontare ulteriori rigidità di gestione.
Pertanto, prima di procedere ad ipotesi di introduzione di un salario minimo per legge, 
q�QHFHVVDULR�SRUUH� LQ�HVVHUH� OH�FRQGL]LRQL�SHU� IDYRULUH� O·DSSOLFD]LRQH�GHOOH�QRUPH�FKH�
JLj�RJJL�SULYLOHJLDQR�O·DSSOLFD]LRQH�GHL�FRQWUDWWL�FROOHWWLYL��HVWHQGHQGR�LO�ULIHULPHQWR�DOOD�
UHWULEX]LRQH�GD�HVVL�GHÀQLWD�GD�SDUDPHWUR�REEOLJDWRULR�SHU�LO�YHUVDPHQWR�GHL�FRQWULEXWL�
previdenziali a parametro obbligatorio per il riconoscimento di retribuzioni minime e pre-
YHGHQGR�GLVSRVL]LRQL�FRJHQWL�FKH�YLQFROLQR�DOO·DSSOLFD]LRQH�GHOO·LQWHUR�&&1/�LQ�WXWWH�OH�
sue parti. 

4XHVWD�VROX]LRQH�UDIIRU]HUHEEH�OD�IXQ]LRQH�GHL�FRQWUDWWL�FROOHWWLYL�PHQWUH�OD�ÀVVD]LRQH�H[�
lege di un salario la sminuirebbe del tutto, determinando una fuga dalla contrattazione 
collettiva col rischio di un peggioramento diffuso delle condizioni dei lavoratori ed avreb-
be ripercussioni negative sulla competitività delle imprese.

7   Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione SURSRU]LRQDWD alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni 
caso VXIÀFLHQWH�DG�DVVLFXUDUH�D�Vp�H�DOOD�IDPLJOLD�XQ·HVLVWHQ]D�OLEHUD�H�GLJQLWRVD��«�
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,O�GLEDWWLWR�VXO�VDODULR�PLQLPR�OHJDOH��VYLOXSSDWRVL�QHO�QRVWUR�3DHVH�ÀQR�GDJOL�LQL]L�GHJOL�DQQL�
sessanta del secolo scorso, pervenne ad un primo approdo normativo con la c.d. legge 
Vigorelli n. 741/1959, con la quale vennero introdotte norme transitorie di determinazione 
GL�PLQLPL�LQGHURJDELOL�GL�WUDWWDPHQWR�HFRQRPLFR�QRUPDWLYR��/·RSHUD]LRQH�YHQQH�UHDOL]-
]DWD�DWWUDYHUVR�XQD�GHOHJD�DO�*RYHUQR�SHU�O·HPDQD]LRQH�GL�QRUPH�WUDQVLWRULH�VXO�VDODULR�
PLQLPR�OHJDOH��FRQVHQWHQGR�DOO·(VHFXWLYR�GL�DGRWWDUH�GHL�GHFUHWL�OHJLVODWLYL�FRQWHQHQWL�LO�
testo integrale dei CCNL di diritto comune, allora in vigore, sottoscritti dalle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative, depositati al CNEL entro un termine prestabili-
to. In tal modo, i predetti CCNL diventarono norma giuridica, come tale applicabili erga 
omnes, per tutti i lavoratori e datori appartenenti al medesimo settore produttivo, a pre-
scindere dal requisito della previa iscrizione.

Tuttavia, i CCNL allora esistenti vennero estesi erga omnes, in blocco, sia nella parte ob-
bligatoria che in quella normativa, senza tenere conto che la prima atteneva unicamen-
te a diritti ed obblighi di carattere sindacale, stipulati tra le contrapposte organizzazioni 
�FRPH�DG�HV��OH�FODXVROH�GL�WUHJXD�VLQGDFDOH��GL�ULQYLR�DG�DOWUL�OLYHOOL�GL�FRQWUDWWD]LRQH�FRO-
OHWWLYD��O·LQGHQQLWj�GL�YDFDQ]D�FRQWUDWWXDOH��HWF����QRQ�LQFLGHQWL�VXOOD�GLVFLSOLQD�GHL�VLQJROL�
rapporti di lavoro. 

&RVu�OD�&RUWH�FRVWLWX]LRQDOH�IX�FKLDPDWD�D�SURQXQFLDUVL�ULSHWXWDPHQWH��GLFKLDUDQGR�O·LOOH-
JLWWLPLWj�GHOO·HVWHQVLRQH�HUJD�RPQHV�GHOOD�SDUWH�F�G��REEOLJDWRULD�GHL�&&1/��FKH�LQYHFH�
poteva trovare applicazione solo inter partes tra le organizzazioni sindacali stipulanti.

3HU�FRQWUR��YHQQH�VDOYDWD��GDO�YDJOLR�GL�FRVWLWX]LRQDOLWj�� O·HVWHQVLRQH�JHQHUDOL]]DWD��FD-
tegoria per categoria, della parte normativa dei CCNL, recepita nei DPR attuativi della 
delega, trattandosi di norme di regolamentazione di istituti che integrano il contenuto 
GHL�VLQJROL�UDSSRUWL�LQGLYLGXDOL�GL�ODYRUR��DG�HVHPSLR�LO�SUHDYYLVR��LO�FRPSRUWR��O·RUDULR�GL�
lavoro, le retribuzioni indirette ecc. 

I contratti collettivi recepiti entro il termine originariamente stabilito dalla Legge n. 
741/1959 restarono comunque in vigore ed anzi costituirono, per un lungo periodo di 
tempo, una limitazione, a causa della loro natura di atto normativo, al potere del giudice 
di determinare la giusta retribuzione sulla base dei rinnovi dei CCNL estesi erga omnes.

3RL� OD�&RUWH�FRVWLWX]LRQDOH�GLFKLDUz� O·LOOHJLWWLPLWj��SHU� YLROD]LRQH�GHOO·DUW�� ���&RVW�� �&RU-
WH�FRVW�����JLXJQR���OXJOLR�������Q�������GHOO·DUW�����OHJJH�Q������������LQ�EDVH�DO�TXDOH�L�
trattamenti previsti dai decreti legislativi di recepimento dei CCNL restavano in vigore 
anche dopo la scadenza o il rinnovo degli accordi collettivi che recepivano. In quella 
occasione la Corte mise in evidenza il seguente principio: una eventuale norma di legge 
YROWD�D�ÀVVDUH�XQ�VDODULR�PLQLPR�QRQ�SRWUHEEH��LQ�QHVVXQ�FDVR��FRVWLWXLUH�XQ�RVWDFROR�SHU�LO�
JLXGLFH�FKLDPDWR�D�GHWHUPLQDUH�OD�UHWULEX]LRQH�SURSRU]LRQDWD�H�VXIÀFLHQWH�LQ�GLUHWWD�DS-
SOLFD]LRQH�GHOO·DUW�����&RVW��,O�JLXGLFH�UHVWHUHEEH�OHJLWWLPDWR�D�GHWHUPLQDUH�OD�UHWULEX]LRQH�
sulla base di parametri diversi ed idonei ad adeguare i minimi legali ai mutamenti delle 
VLWXD]LRQL�GL�IDWWR��FKH�OL�DYHVVHUR�UHVL�LQVXIÀFLHQWL��QRQ�HVVHQGR�FRQVHQWLWR�DG�XQD�QRUPD�

,/�6$/$5,2�0,1,02�/(*$/(
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GL�OHJJH�ÀVVDUH�L�OLYHOOL�VDODULDOL�LQ�PRGR�ULJLGR�D�GLVSHWWR�GHL�SULQFLSL�GL�SURSRU]LRQDOLWj�H�
VXIÀFLHQ]D�GHOOD�UHWULEX]LRQH�H[�DUW�����&���LQWHVD�FRPH�QRUPD�LPPHGLDWDPHQWH�SUHFHW-
tiva applicabile ai rapporti interprivati.

,QIDWWL�� LO�FRPELQDWR�GLVSRVWR�GHOO·DUW��������FRPPD����F�F��HG�DUW�����&�� UDSSUHVHQWD� LO�
tipico strumento giurisprudenziale di applicazione erga omnes del trattamento economi-
FR�QRUPDWLYR�GHL�&&1/��SURSRU]LRQDWR�H�VXIÀFLHQWH��DQFKH�DL�QRQ�LVFULWWL�DOOH�DVVRFLD]LRQL�
stipulanti. Il meccanismo di operatività, del predetto combinato disposto, si struttura nel 
VHQVR�GL�GHWHUPLQDUH�OD�QXOOLWj�SDU]LDOH�H[�DUW��������FRPPD����F�F��GHOOD�VLQJROD�FODXVROD�
FRQWUDWWXDOH� UHWULEXWLYD� LQ�FRQWUDVWR�FRQ� OD�SUHYLVLRQH�FROOHWWLYD� �UHODWLYD�DO�PHGHVLPR�
LQTXDGUDPHQWR��H�O·LQVHU]LRQH�DXWRPDWLFD�H[�DUW�������H�������FRPPD����F�F��GHOOD�SUHYL-
sione del CCNL nel contratto individuale, accertata dal giudice, cui segue la condanna 
del datore di lavoro al pagamento delle differenze retributive, nella misura contrattuale 
FROOHWWLYD��ROWUH�ULYDOXWD]LRQH�PRQHWDULD�HG�LQWHUHVVL�OHJDOL�H[�DUW�������FRPPD����F�S�F��GDO�
Gu�GHO�GRYXWR�ÀQR�DO�VDOGR�

(VLVWRQR�SRL�DQFKH�DOWUL�VWUXPHQWL�ÀQDOL]]DWL�DOO·HVWHQVLRQH�HUJD�RPQHV�GHOOD�SDUWH�QRUPDWL-
vo-economica del CCNL anche a soggetti non iscritti alle associazioni stipulanti. Si tratta, 
in particolare della c.d. adesione, consistente nel formale rinvio mobile, contenuto nel 
contratto individuale, alla contrattazione collettiva, vincolante il datore di lavoro anche 
per i successivi rinnovi contrattuali nonché la c.d. recezione materiale che comporta un 
vincolo, per il datore di lavoro, riferito solo ad un determinato contratto collettivo, appli-
cato di fatto, senza valere per i rinnovi contrattuali.

Un minimo salariale introdotto dal legislatore quindi non impedirebbe al giudice di riferirsi 
DOOD�FRQWUDWWD]LRQH�FROOHWWLYD�SHU�ULVFRQWUDUH�OD�SURSRU]LRQDOLWj�H�VXIÀFLHQ]D�GHOOR�VWHVVR��
ma rappresenterebbe comunque un parametro minimo inderogabile di retribuzione nel 
FDVR�LQ�FXL�OD�VWHVVD�FRQWUDWWD]LRQH�FROOHWWLYD�GRYHVVH�GHÀQLUH��FRPH�DG�HV��QHO�FDVR�GHL�
FRQWUDWWL�SLUDWD��WUDWWDPHQWL�HFRQRPLFL�SL��EDVVL�
Un esempio, anche se parziale, di salario minimo legale previsto nel nostro ordinamento 
è rintracciabile nella disciplina del lavoro accessorio contenuta nel d.lgs. 10 settembre 
������ Q�� �����1HOOD�RULJLQDULD� VWHVXUD�QRUPDWLYD� O·DUW�� ���GHO�G�OJV�� Q�� ���������GHÀQLYD�
SHU�OHJJH�LO�YDORUH�HFRQRPLFR�GHL�YRXFKHU��HXUR������FRQ�L�TXDOL�YHQLYDQR�UHPXQHUDWL�L�
FROODERUDWRUL�RFFDVLRQDOL��,Q�VHJXLWR�DOOD�QRYHOOD�GHO�������DUW������G�OJV����RWWREUH�������
Q�������IX�DIÀGDWR�DO�0LQLVWHUR�GHO�/DYRUR�H�GHOOH�3ROLWLFKH�6RFLDOL�LO�FRPSLWR�GL�VWDELOLUH�LO�
valore nominale dei voucher «tenendo conto della media delle retribuzioni rilevate per 
OH�DWWLYLWj�ODYRUDWLYH�DIÀQL�D�TXHOOH�GL�FXL�DOO·DUWLFROR���ª��/D�QRYHOOD�TXLQGL�FHUFz�GL�WHQHU�
FRQWR�GHL�VDODUL�SUHYLVWL�GDOOD�FRQWUDWWD]LRQH�FROOHWWLYD�SHU�GHÀQLUH� LO�VDODULR�PLQLPR�GHL�
FROODERUDWRUL��DOORQWDQDQGRVL�GDOOD�SULPD�LPSRVWD]LRQH�FKH�YHGHYD�OD�VRPPD�GHÀQLWD�
direttamente dal legislatore. 

'D�WHPSR��SDUWH�GHOOD�GRWWULQD�WHQGH�DG�HVWHQGHUH�O·DSSOLFD]LRQH�GHOO·DUW�����&RVW��ROWUH�
O·DPELWR�GHO�ODYRUR�VXERUGLQDWR�H[�DUW�������F�F���SHU�DSULUVL�DO� ODYRUR�DXWRQRPR�H�SUR-
IHVVLRQDOH�FKH��SULYR�GHO�PHFFDQLVPR�GHOOH�WDULIIH�PLQLPH��FKLHGH�GD�SL��SDUWL�LO�UDIIRU-
]DPHQWR�GHOO·LVWLWXWR�GHOO·HTXR�FRPSHQVR�FKH�DIÀDQFKL�OH�WLPLGH�WXWHOH�OHJDOL�LQWURGRWWH�
dalla legge 22 maggio 2017, n. 81. 

8QD�HYLGHQWH�HVWHQVLRQH�GHL�SULQFLSL�GHOO·DUW�����&RVW��DO� ODYRUR�DXWRQRPR� OR� VL� ULWURYD�
QHOOD�OHJJH�FKH�WHQGH�D�SURPXRYHUH�O·HTXLWj�UHWULEXWLYD�GHL�JLRUQDOLVWL��,QIDWWL��FRVu�O·DUW�����
FR�����OHJJH����GLFHPEUH�������Q������GLVSRQH�FKH�LQ�©DWWXD]LRQH�GHOO·DUWLFROR�����SULPR�
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FRPPD��GHOOD�&RVWLWX]LRQH��OD�SUHVHQWH�OHJJH�q�ÀQDOL]]DWD�D�SURPXRYHUH�O·HTXLWj�UHWUL-
EXWLYD�GHL�JLRUQDOLVWL�LVFULWWL�DOO·DOER�GL�FXL�DOO·DUWLFROR����GHOOD�OHJJH���IHEEUDLR�������Q������
H�VXFFHVVLYH�PRGLÀFD]LRQL��WLWRODUL�GL�XQ�UDSSRUWR�GL�ODYRUR�QRQ�VXERUGLQDWR�LQ�TXRWLGLDQL�
e periodici, anche telematici, nelle agenzie di stampa e nelle emittenti radiotelevisive».

&RPH�VL�q�GHWWR�VRSUD��OD�PDQFDWD�DWWXD]LRQH�GHOO·DUW�����&RVW��QHO�QRVWUR�RUGLQDPHQWR�
LPSHGLVFH�XQ·HIÀFDFLD�HUJD�RPQHV�GHOOH�GHWHUPLQD]LRQL�GHOOD�FRQWUDWWD]LRQH�FROOHWWLYD�
stipulati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. Tale situazione, 
QHJOL�DQQL�SL��YROWH�DIIURQWDWD�H�PDL� ULVROWD��GHWHUPLQD� OD�SDUDGRVVDOH�VLWXD]LRQH�FKH� L�
PLQLPL�WDEHOODUL�GHÀQLWL�GDOOD�FRQWUDWWD]LRQH�FROOHWWLYD�ULVXOWLQR�GLUHWWDPHQWH�YLQFRODQWL�SHU�
i datori di lavoro iscritti alle organizzazioni stipulanti o che volontariamente vi aderiscano. 

$G�RJJL��LO�FRQWUROOR�VXO�ULVSHWWR�GHL�SULQFLSL�GL�VXIÀFLHQ]D�H�SURSRU]LRQDOLWj�GHOOD�UHWULEX]LR-
QH��SUHYLVWL�GDOO·DUW�����&RVW���q�GHPDQGDWR�DO�JLXGLFH�GHO�ODYRUR�QHOOD�IDVH�FRQWHQ]LRVD��
Solo in tale sede il giudice può utilizzare i parametri contrattuali per individuare i livelli 
VDODULDOL�PLQLPL�FKH�LQWHJULQR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOO·DUW�����&RVW�
Ulteriore elemento di complicazione è poi dato dal fenomeno, registrato in questi ultimi 
YHQWL�DQQL��GHOOD�SUROLIHUD]LRQH�GL�RUJDQL]]D]LRQL�VLQGDFDOL�DXWRQRPH�ÀUPDWDULH�GL�FRQWUDW-
WL�FROOHWWLYL�VHWWRULDOL�FRQ�GLYHUVLÀFDWH�FRQGL]LRQL�HFRQRPLFKH�H�QRUPDWLYH�

Sono depositati al CNEL un numero enorme di contratti collettivi, oltre ottocento, tra i 
quali alcuni integrano gli estremi di veri “contratti pirata”, sottoscritti da sindacati minori e 
QRQ�UDSSUHVHQWDWLYL��FKH�VWDELOLVFRQR�XQ�VDODULR�PLQLPR�SL��EDVVR�GHL�FRQWUDWWL�VRWWRVFULWWL�
dalle organizzazioni maggiormente rappresentative, permettendo di ridurre “legalmen-
WHµ�OH�UHWULEX]LRQL��/·DVVHQ]D�GL�XQD�SUHYLVLRQH�QRUPDWLYD�VXOOD�UDSSUHVHQWDWLYLWj�GHO�VLQGD-
FDWR��D�SDUWH�LO�78�GHO�������FUHD�OH�FRQVHJXHQWL�HG�XOWHULRUL�FRPSOLFD]LRQL�

9D�LQÀQH�ULFRUGDWR�FRPH�SHU�XQD�DPSLD�IDVFLD�GL�ODYRUDWRUL�QRQ�HVLVWD��VH�QRQ�LQ�DOFXQL�
casi, una contrattazione collettiva di riferimento. Ci rivolgiamo sia ai lavoratori autonomi 
FKH�D�TXHOOL�SDUDVXERUGLQDWL�H��QHOOR�VSHFLÀFR��DO�IHQRPHQR�GHOOH�FROODERUD]LRQL�FRRUGL-
QDWH�H�FRQWLQXDWLYH��'RSR�OD�ULIRUPD�GHO�������DUW����G�OJV�����PDJJLR�������Q������OH�FRO-
laborazioni oggetto di etero-organizzazione vedrebbero obbligatoriamente applicata la 
disciplina del lavoro subordinato. 
/D�SRUWDWD�GHOOD�QRUPD�q�DWWXDOPHQWH�RJJHWWR�GL�ULÁHVVLRQH�GD�SDUWH�GHOOD�JLXULVSUXGHQ-
za che ne ipotizza il possibile caposaldo di un tertium genus tra subordinazione ed auto-
nomia, i cosiddetti collaboratori coordinati ed etero-organizzati. Si tratterebbe di colla-
boratori coordinati e continuativi che vedrebbero rispettati i parametri retributivi previsti 
dalla contrattazione collettiva dei lavoratori subordinati. Pertanto, resterebbero privi di 
XQD�UHJRODPHQWD]LRQH�VDODULDOH�HVFOXVLYDPHQWH�L�JHQXLQL�UDSSRUWL�GL�FROODERUD]LRQH��DUW��
����Q����F�S�F���QHL�TXDOL�L�WHPSL�HG�L�OXRJKL�GHOOD�SUHVWD]LRQH�QRQ�VRQR�QHOOD�GLVSRQLELOLWj�
organizzativa del committente. 

3URSULR�OD�VSHFLÀFD�SUHYLVLRQH�GHOOD�OHJJH�GHOHJD����GLFHPEUH�������Q������FKH�SUHYH-
deva il superamento delle collaborazioni coordinate e continuative ed, in via transitoria, 
O·LQWURGX]LRQH�GL�XQ�VDODULR�PLQLPR�OHJDOH��

3HU�FRQFOXGHUH��VL�GHYH�ULOHYDUH�FKH�DL�ÀQL�GHOO·LQWURGX]LRQH��QHO�QRVWUR�RUGLQDPHQWR��GL�
XQ�VDODULR�PLQLPR�OHJDOH��D�VRPLJOLDQ]D�GHOOD�VWUDJUDQGH�PDJJLRUDQ]D�GHL�SDHVL�GHOO·8-
QLRQH�(XURSHD��OD�YLD�PDHVWUD�GHEED�HVVHUH��DQ]LWXWWR��TXHOOD�GL�GDUH�DWWXD]LRQH�DOO·DUW��
����FRPPL������H����&���DIÀQFKp�XQ�RUJDQLVPR�XQLWDULR��FRPSRVWR�GD�UDSSUHVHQWDQWL�GHL�
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sindacati nazionali, in proporzione ai propri iscritti, sia legittimato alla sottoscrizione di 
contratti collettivi vincolanti per tutti gli appartenenti alla categoria. Prevedere diretta-
PHQWH�SHU�OHJJH�XQD�FLIUD�ÀVVD�RUDULD�HG�LPPRGLÀFDELOH�GL�VDODULR�PLQLPR�OHJDOH�SRWUHE-
be portare ad un irrigidimento del sistema delle relazioni industriali con ricadute negative 
VXOO·HFRQRPLD�QD]LRQDOH�
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6L�q�DSHUWR�LO�FRQIURQWR�VXOO·LQWURGX]LRQH�GHO�VDODULR�PLQLPR�RUDULR�VWDELOLWR�SHU�OHJJH��D�VH-
JXLWR�GHOOD�SUHVHQWD]LRQH�GL�DOFXQL�GLVHJQL�GL�OHJJH��SUHVHQWDWL�GD�YDULH�IRU]H�SROLWLFKH���
FKH�VL�SRQH�FRPH�RELHWWLYR�O·HOLPLQD]LRQH�GHOOH�GLYHUVLWj�GL�WUDWWDPHQWR�HFRQRPLFR�WUD�L�
vari settori merceologici e - al contempo - garantire che la retribuzione sia effettivamen-
WH�HTXD��0ROWH�OH�FULWLFKH��FKH�SURYHQJRQR�GDJOL�HVSHUWL�GHO�VHWWRUH��GDOOD�GRWWULQD�SL��
autorevole e da chi, evidentemente, non considera la retribuzione legale uno strumento 
DGDWWR�DOO·RUGLQDPHQWR�JLXULGLFR�LWDOLDQR��SRQHQGR�O·DWWHQ]LRQH�VXL�ULVFKL�FKH�QH�GHULYH-
rebbero anche in termini di validità della contrattazione collettiva nazionale.

1RUPDWLYD��$UW�����&RVWLWX]LRQH��$UW�������FRG��FLY�

,O�GLEDWWLWR� VXO� VDODULR�PLQLPR� OHJDOH�� LQWHVR�FRPH�XQ�YDORUH�RUDULR�ÀVVR�SUHVWDELOLWR�SHU�
OHJJH��KD�UDGLFL�PROWR�UHPRWH�QHOO·RUGLQDPHQWR�JLXULGLFR�LWDOLDQR�
,QQDQ]LWXWWR�� O·DUWLFROR����GHOOD�&RVWLWX]LRQH�q� OD� IRQWH�SULPDULD�DWWRUQR�DO�TXDOH� UXRWD�
ogni considerazione in materia. Si legge, dunque, che: 
“Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità ed alla qualità 
GHO�VXR�ODYRUR�H�LQ�RJQL�FDVR�VXIÀFLHQWH�DG�DVVLFXUDUH�D�Vp�H�DOOD�IDPLJOLD�XQ·HVLVWHQ]D�
libera e dignitosa.
La durata massima della giornata lavorativa è stabilita dalla legge.  
Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a ferie annuali retribuite e non può rinun-
ziarvi”.

Il principio di diritto, sotteso alla norma costituzionale richiamata, è la tutela della lavora-
tore e della dignità del lavoro stesso, attraverso il riconoscimento di una retribuzione che 
rispetti i canoni di proporzionalità UHODWLYDPHQWH�DOOD�TXDQWLWj�HG�DOOD�TXDOLWj del lavoro 
FKH�YLHQH�HIIHWWLYDPHQWH�VYROWR��QHOOD�SUDVVL�TXRWLGLDQD�GHL�7ULEXQDOL��TXHVWR�VL�WUDPXWD�
QHOOH�FRQWURYHUVLH�DYHQWL�DG�RJJHWWR� O·DFFHUWDPHQWR�GHO�FRUUHWWR� LQTXDGUDPHQWR�GHO�
lavoratore, o del diritto al risarcimento del danno in caso di demansionamento, oltre alla 
richiesta di pagamento delle differenze retributive che possono derivare da un diverso 
RUDULR�GL�ODYRUR�RVVHUYDWR�RSSXUH��SL��VHPSOLFHPHQWH��GDO�FRQVHJXHQWH�GLULWWR�DO�VXSH-
riore inquadramento.

/·DSSHQGLFH�JLXULVSUXGHQ]LDOH�DLXWD�QHO�YHULÀFDUH�DOFXQL�FDVL�HVHPSOLÀFDWLYL�

/·DVSHWWR�SL��FRPSOHVVR�� ÀJOLR�DQFKH�GHOOD�PDQFDWD�DWWXD]LRQH�GHOO·DUWLFROR����GHOOD�
&RVWLWX]LRQH���RYYHUR� OH�PRGDOLWj�GL� UHJLVWUD]LRQH�GHL�VLQGDFDWL�H� O·LQHYLWDELOH�GLIHWWR�GL�
validità erga omnes dei contratti collettivi - è sempre stato quello di capire quale fosse il 
FRQWUDWWR�FROOHWWLYR�FRUUHWWDPHQWH�DSSOLFDWR�H�TXDOH�LO�SDUDPHWUR�GL�ULIHULPHQWR�DIÀQFKp�
la retribuzione potesse essere considerata davvero SURSRU]LRQDWD�H�VXIÀFLHQWH. Il dibat-
WLWR�VXO�VDODULR�PLQLPR��TXLQGL��DSSDUH�HVVHUH�LQVHULWR�PROWR�LQGLHWUR�QHO�WHPSR��ÀQ�GDOOD�
c.d. legge Vigorelli n. 741/1959, con la quale vennero introdotte norme transitorie di de-
terminazione di minimi inderogabili di trattamento economico-normativo: questione poi 

/$�',%$7787$�48(67,21(�68/�6$/$5,2�0,1,02�
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Avv. Marco Proietti - Giuslavorista

/D�UHWULEX]LRQH�HTXD�HG�LO�PLQLPR�WDEHOODUH
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dibattuta in sede di Corte Costituzionale che fu chiamata a pronunciarsi ripetutamente, 
GLFKLDUDQGR� O·LOOHJLWWLPLWj�GHOO·HVWHQVLRQH erga omnes della parte c.d. obbligatoria dei 
CCNL, che invece poteva trovare applicazione solo inter partes. 
,Q�XQ�VHFRQGR�PRPHQWR��FRQ�OD�QRWD�VHQWHQ]D�����������OD�&RUWH�&RVWLWX]LRQDOH�GLFKLDUz�
O·LOOHJLWWLPLWj��SHU�YLROD]LRQH�GHOO·DUW�����&RVW���&RUWH�FRVW�����JLXJQR���OXJOLR�������Q�������
GHOO·DUW�����OHJJH�Q������������LQ�EDVH�DO�TXDOH�L�WUDWWDPHQWL�SUHYLVWL�GDL�GHFUHWL�OHJLVODWLYL�
di recepimento dei CCNL restavano in vigore anche dopo la scadenza o il rinnovo degli 
accordi collettivi che recepivano. 

In quella sede, la Corte Costituzionale enunciò un principio molto chiaro secondo il qua-
le, anche in presenza di un minimo salariare di origine “legale”, il Giudice del lavoro re-
sterebbe comunque libero di determinare - secondo il proprio prudente apprezzamento 
��TXDOH�VLD�OD�UHWULEX]LRQH�SURSRU]LRQDWD�H�VXIÀFLHQWH�DL�VHQVL�GHOO·DUW�����&RVW���WHQHQGR�
FRQWR�GHOOH�PXWDWH�HVLJHQ]H�GHOOD�VRFLHWj�FKH��HYLGHQWHPHQWH��QRQ�SRWUHEEH�HVVHUH�
colte da una legge cristallizzata in un determinato momento storico.

1HJOL�DQQL��OD�VWUDWLÀFD]LRQH�GHOOD�JLXULVSUXGHQ]D�LQ�PDWHULD�GL�FRQWURYHUVLH�DYHQWL�DG�RJ-
getto la corretta determinazione della retribuzione, ha dato il giusto riconoscimento ai 
PLQLPL�WDEHOODUL�SUHYLVWL�QHO�FRQWUDWWR�FROOHWWLYR�DSSOLFDWR�GD�SDUWH�GHOO·D]LHQGD�RSSXUH��
in mancanza, del contratto collettivo diverso ma comunque utile come criterio di raf-
IURQWR�SHU�LO�VHWWRUH�PHUFHRORJLFR�LQ�FXL�RSHUD�LO�ODYRUDWRUH��LO�*LXGLFH�GHO�ODYRUR��TXLQGL��
mancando la validità erga omnes della contrattazione collettiva, si atterrà unicamente 
DL�PLQLPL�WDEHOODUL�VWDELOLWL�GD�SDUWH�GHO�&&1/�GL�VHWWRUH�DSSOLFDWR�GD�SDUWH�GHOO·D]LHQGD�
R��LQ�VXERUGLQH��DG�DOWUR�FRPXQTXH�DIÀQH�H�FKH�IXQJD�G�SDUDPHWUR�GL�YDOXWD]LRQH�

Chiaramente, questa enorme attività di interpretazione ha suscitato un lungo confronto 
VLD� LQ�GRWWULQD�FKH� LQ�JLXULVSUXGHQ]D��GD�FXL�q�VFDWXULWD� O·LSRWHVL�GL� LQWURGXUUH�XQ�VDODULR�
minimo orario il cui valore venisse prestabilito per legge, ovvero D�SUHVFLQGHUH�GDO�FRQ-
WUDWWR�FROOHWWLYR�GL�ULIHULPHQWR��/H�ULÁHVVLRQL�VXO�SXQWR�SRVVRQR�VLQWHWL]]DUVL�QHOOD�ULFHUFD�GL�
XQ�FULWHULR�XQLYRFR�SHU�O·LQGLYLGXD]LRQH�GHOOD�FRUUHWWD�UHWULEX]LRQH�VSHWWDQWH�DO�ODYRUDWR-
re: tuttavia, come si avrà modo di evidenziare, i ddl in esame appaiono non adatti alla 
risoluzione del problema.

Sinteticamente, i disegni di legge in discussione sono tre, di cui i primi due, comunicati 
a pochi mesi distanza, vanno letti in combinato tra loro, mentre il terzo se ne distanzia e 
introduce ulteriori elementi legati alla rappresentanza sindacale.

,O� SULPR�GLVHJQR�GL� OHJJH�SHU� O·LVWLWX]LRQH�GHO� VDODULR�PLQLPR�RUDULR�q� LO�''/� /DXV�GHO� ��
PDJJLR�������LO�TXDOH�SUHYHGH��DOO·DUWLFROR����XQ�YDORUH�RUDULR�GL�(XUR������QHWWL�GRYXWL�DO�
lavoratore ed incrementato ogni 1° gennaio - di anno in anno - in base alla variazione 
GHOO·LQGLFH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�SHU�OH�IDPLJOLH�GL�RSHUDL�H�LPSLHJDWL�GHÀQLWR�GDOO·,VWLWXWR�
1D]LRQDOH�GL�6WDWLVWLFD��,Q�DJJLXQWD��DOO·DUW����YLHQH�SUHYLVWD�XQD�VDQ]LRQH�GD�(XUR�������D�
Euro 15.000 in caso di violazioni rispetto a tale minimo orario.

Il secondo disegno di legge è il DDL Catalfo, che affronta in premessa il tema relativo alla 
PDQFDWD�DWWXD]LRQH�GHOO·DUW�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH�HG�HQXQFLD�L�SXQWL�IRQGDPHQWDOL�SRVWL�
alla base del progetto, ovvero: 

,�GLVHJQL�GL�OHJJH�DWWXDOPHQWH�LQ�GLVFXVVLRQH
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L�� GHÀQL]LRQH�FHUWD�H�XJXDOH�SHU�WXWWL�L�UDSSRUWL�GL�ODYRUR�VXERUGLQDWL��FRJHQWH��GHO�WUDWWD-
mento economico che integra la previsione costituzionale della retribuzione propor-
]LRQDWD�H�VXIÀFLHQWH��

LL�� JDUDQ]LD�GHOO·DSSOLFD]LRQH�GHO�FRQWUDWWR�FROOHWWLYR�VWLSXODWR�GDOOH�RUJDQL]]D]LRQL�GDWR-
ULDOL�H�VLQGDFDOL�FRPSDUDWLYDPHQWH�SL��UDSSUHVHQWDWLYH��

LLL�� JDUDQ]LD�GHOO·DGHJXDWH]]D�QHO�WHPSR�GHO�WUDWWDPHQWR�HFRQRPLFR�FRPSOHVVLYR�FKH�
FRVWLWXLVFH� UHWULEX]LRQH�SURSRU]LRQDWD�H� VXIÀFLHQWH�� ,Q�TXHVWR�FDVR�� OH�SDUWL� FKH� LQ-
WHUHVVDQR�VRQR�HVVHQ]LDOPHQWH�GXH�VROL�DUWLFROL��RYYHUR�O·DUW�����RYH�YLHQH�SUHYLVWD�OD�
SDJD�RUDULD�ÀVVD�SDUL�D�(XUR������ORUGH�H�OD�SUHYLVLRQH�FKH�OD�VWHVVD�VLD�DSSOLFDWD�DQ-
FKH�DL�FR�FR�FR���H�O·DUW����SHU�LO�TXDOH�LQ�SUHVHQ]D�GL�SL��&&1/�DSSOLFDELOL�VL�GRYUj�IDUH�
ULIHULPHQWR�D�TXHOOL�VRWWRVFULWWL�GDL�VLQGDFDWL�FRPSDUDWLYDPHQWH�SL��UDSSUHVHQWDWLYL�D�
livello nazionale nella categoria di riferimento, individuati secondo il criterio associativi 
HG�HOHWWRUDOH�GL�FXL�DO�78�UDSSUHVHQWDQ]D�UHFDWR�GDOO·DFFRUGR�GHO����JHQQDLR������WUD�
&RQÀQGXVWULD�H�&*,/��&,6/��8,/�

,O�WHU]R�GLVHJQR�GL�OHJJH�q�LO�''/�/DXV�GHOO·���PDU]R������LO�TXDOH��SDUWHQGR�VHPSUH�GDOOD�
medesima premessa di voler superare il dumping contrattuale e garantire pari tratta-
mento tra tutti i lavoratori, stabilisce che il riferimento per la retribuzione giusta sono i 
contratti collettivi nazionali stipulati dalle associazioni di rappresentanza dei lavoratori e 
GHL�GDWRUL�GL�ODYRUR�FRPSDUDWLYDPHQWH�SL��UDSSUHVHQWDWLYL�VXO�SLDQR�QD]LRQDOH�FRQ�YDOL-
GLWj�HUJD�RPQHV�SHU�WXWWR�LO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH��LQROWUH��LO�''/�SUHYHGH�O·LVWLWX]LRQH�GL�XQD�
FRPPLVVLRQH�SDULWHWLFD�LQWHUQD�DO�&1(/�SHU�O·LQGLYLGXD]LRQH�GHL�FULWHUL�GL�PDJJLRUH�UDS-
presentatività, i cui componenti sono nominati su designazione delle associazioni di rap-
SUHVHQWDQ]D�FRPSDUDWLYDPHQWH�SL��UDSSUHVHQWDWLYH�VXO�SLDQR�QD]LRQDOH��,QROWUH��DOO·DUW��
��q�SUHYLVWR�FKH�QHOOH�D]LHQGH�FRQ�ROWUH�����GLSHQGHQWL�q�LVWLWXLWR�XQ�FRPLWDWR�FRQVXOWLYR�
²�FRPSRVWR�GD�ODYRUDWRUL�H�HVSRQHQWL�GHOO·LPSUHVD�²�FKH�KD�SRWHUH�GL�FRQWUROOR�H�YHULÀFD�
VXOO·RSHUDWR�GHOO·D]LHQGD�HG�q�WLWRODUH�GHL�GLULWWL�GL� LQIRUPD]LRQH�H�FRQVXOWD]LRQH�VWDELOLWL�
GDO�'�OJV������������Q�����

,O�FRQWHQXWR�GHL�WUH�''/�q�DEEDVWDQ]D�HTXLYRFR�H��SHU�OR�SL���VHPEUD�QRQ�WHQHUH�FRQWR�
delle inevitabili ricadute e implicazioni sul mercato del lavoro, sulle modalità di gestione 
GHOO·LPSUHVD�H��LQÀQH�PD�IRUVH�VRSUDWWXWWR��VXOO·HIIHWWLYD�FRUUHVSRQVLRQH�GL�WDOH�UHWULEX]LR-
ne.

,Q�SULPR�OXRJR��L�SULPL�GXH�''/�VWDELOLVFRQR�XQ�VDODULR�RUDULR�GL���(XUR�O·RUD��QHWWR�R�ORUGR��
VWUDFFLDQGR���H[�DEUXSWR���TXDOXQTXH�GLIIHUHQ]LD]LRQH�WUD�VHWWRUL�PHUFHRORJLFL��FRQ�XQ�
appiattimento verso il basso che non tiene minimamente conto delle differenti situazio-
ni che possono essere rappresentate da aziende operanti in settore molto distanti tra 
loro: inoltre, ma forse questo è il motivo che suscita maggiore dubbio, la previsione di un 
PLQLPR�OHJDOH�LPSDWWD�EUXWDOPHQWH�VXL�FRVWL�GHO� ODYRUR��FRVWL�FRQ�L�TXDOL� O·LPSUHQGLWRUH�
quotidianamente si confronta e che è oggetto continuo di discussione. Dai cuochi ai 
VDOGDWRUL��GDOOH�JXDUGLH�JLXUDWH�DL�EDUPDQ��GDJOL�DXWLVWL�DL�PDJD]]LQLHUL�ÀQR�DL�JLDUGLQLHUL��
agli operai e agli impiegati, verrebbero tutti equiparati ad un salario minimo legale che 
oggi rappresenterebbe un aumento del costo lavoro: un barman, per esempio, ha una 
retribuzione media oraria di Euro 8,77 mentre una guarda giurata di Euro 8,21 e il perso-
QDOH�GL�SXOL]LD�GL�(XUR�������QHL�SXEEOLFL�HVHUFL]L��FKH�GLYHQWDQR�(XUR������QHO�FRPPHUFLR��

$OFXQH�FRQVLGHUD]LRQL�VXO�''/�6DODULR�0LQLPR
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In questi ambiti, infatti, la variazione di pochi centesimi può rappresentare un aumento 
YHUWLJLQRVR�GHL�FRVWL�VRVWHQXWL�GD�SDUWH�GHOO·D]LHQGD�� LQ�SDUWLFRODUH�VH�VL� WUDWWD�GL� UHDOWj�
che operano con appalti di servizi ove la tariffa oraria è stabilita dal committente.

,Q�VHFRQGR�OXRJR��LO�''/�&DWDOIR�HG�LO�VHFRQGR�''/�/DXV�VL�LQVHULVFRQR�QHOO·DQQRVD�TXD-
HVWLR�GHOOD�PDQFDWD�DWWXD]LRQH�GHOOD�VHFRQGD�SDUWH�GHOO·DUW�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH�PD��
omettendo di risolverla, cercano di aggirarne il cuneo stabilendo criteri di rappresentati-
YLWj�SRFR�FRQYLQFHQWL��,O�ULFKLDPR�D�FULWHUL�GL�UDSSUHVHQWDQ]D�q�ÀQDOL]]DWR��XQLFDPHQWH��DO�
VXSHUDPHQWR�GHJOL�ROWUH�����FRQWUDWWL�FROOHWWLYL�VWLSXODWL�GD�VLJOH�VLQGDFDOL�PLQRUL��PD�QRQ�
viene seriamente affrontata la questione della rappresentanza, liquidata semplicemen-
te con criteri di maggioranza o comparazione che possono fuorviare.

4XDOL�ULVFKL"

/·LQWURGX]LRQH�GL�XQ�VDODULR�PLQLPR�RUDULR��GL�IRQWH�OHJDOH��SRQH�XQD�VHULH�GL�SRVVLELOL�H�LQ-
WXLELOL�FRQVHJXHQ]H��6LFXUDPHQWH��O·DXPHQWR�GHL�FRVWL�GHOOD�UHWULEX]LRQH�SXz�FRPSRUWDUH�
una nuova fuga verso il lavoro sommerso, nella ricerca di un abbattimento della retri-
EX]LRQH�YDOLGD�TXDOH�LPSRQLELOH�UHWULEXWLYR��FRQ�FRQVHJXHQWH�D]]HUDPHQWR�GHOO·HIIHWWR�
YROXWR�GDL�GLVHJQL�GL�OHJJH�VWHVVL��RYYHUR�LO�SDJDPHQWR�GL�XQD�UHWULEX]LRQH�HTXD�SHU�WXWWL��
SDULPHQWL��OD�SUHYLVLRQH�GL�XQ�VDODULR�RUDULR�FRPSRUWHUj�O·DXWRPDWLFD�IXJD�GDL�FRQWUDWWL�
FROOHWWLYL��QRQ�SL��QHFHVVDULD�LQ�XQ�UDSSRUWR�GL�ODYRUR�FKH�VL�HVSOLFKHUj�VHFRQGR�OD�ORJL-
ca “one to one” ovvero di contrattazione individuale con il dipendente e previsione di 
XQD�UHWULEX]LRQH�PLQLPD�� ,QÀQH�� LO�SHUVLVWHUH�GL�XQ�YXRWR�QRUPDWLYR�FLUFD� OH�PRGDOLWj�GL�
LGHQWLÀFD]LRQH��UHJLVWUD]LRQH�H�UHQGLFRQWD]LRQH�GHOOH�VLJOH�VLQGDFDOL��HG�LO�FRQVHJXHQWH�
permanere dei dubbi interpretativi sui contratti collettivi e sui minimi tabellari ivi previsti.

'HÀQL]LRQH�H�IDWWLVSHFLH�WLSL]]DQWL�

Cass. civ., sez. lav., 29-03-2010, n. 7528

Il giudice di merito, nel determinare il compenso o la retribuzione spettante al lavoratore 
VXERUGLQDWR��SXz��QHO�FDVR�GL�PDQFDQ]D�GL�XQD�VSHFLÀFD�FRQWUDWWD]LRQH�GL�FDWHJRULD��
utilizzare la disciplina collettiva di un settore diverso da quello in cui opera il datore di la-
YRUR��D�VHPSOLFL�ÀQL�SDUDPHWULFL�R�GL�UDIIURQWR�SHU�OD�GHWHUPLQD]LRQH�GHOOD�VROD�UHWULEX]LRQH�
base spettante al lavoratore subordinato, senza riguardo agli altri istituti contrattuali (nel 
caso di specie, il giudice aveva determinato la retribuzione utilizzando quali parametri di 
riferimento sia i minimi tabellari di un contratto collettivo di settore non applicato in azien-
da sia i trattamenti economici in concreto riconosciuto ai dipendenti dell’azienda); tale 
determinazione può essere impugnata dal lavoratore in cassazione solo per violazione 
GHL�FULWHUL�JLXULGLFL�GHOOD�VXIÀFLHQ]D�H�GHOOD�SURSRU]LRQDOLWj��ULPDQHQGR�GL�FRQWUR�O·DSSUH]-
zamento in concreto dell’adeguatezza della retribuzione, riservato al giudice di merito.

Cass. civ., sez. lav., 16-02-2006, n. 3402

L’interpretazione dei contratti collettivi di diritto comune è riservata alla valutazione del 
giudice di merito, incensurabile in cassazione salvo che per violazione delle regole legali 

&RPPHQWL�FRQFOXVLYL
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di ermeneutica contrattuale e per vizi di motivazione (nella specie, il giudice di merito ha 
ritenuto, con motivazione congrua e priva di vizi logico-giuridici: che nell’ordinamento 
vige il principio generale per cui l’obbligazione retributiva a carico del datore di lavoro 
deve ritenersi funzionalmente legata all’esecuzione della prestazione lavorativa, sicché 
la risoluzione del rapporto esclude che il dipendente possa godere degli aumenti retri-
butivi previsti con decorrenza successiva al suo collocamento a riposo ed esclude altresì 
che detti aumenti possano essere inclusi nel computo di istituti che utilizzano come base 
di calcolo la retribuzione goduta al momento del pensionamento, salvo contraria previ-
sione della contrattazione collettiva; che nessuna deroga ai predetti principi generali è 
stata disposta dall’art. 65 c.c.n.l. 26 novembre 1994 per i dipendenti postali, norma che 
KD�SUHYLVWR�Vu�O·DWWULEX]LRQH�GHJOL�DXPHQWL�FRQWUDWWXDOL��DOOH�VFDGHQ]H�ÀVVDWH��©DO�SHUVRQDOH�
LQ�VHUYL]LR�DOOD�GDWD�GHO����RWWREUH�����ª��PD�VHQ]D�VLJQLÀFDUH�FRQ�FLz�FKH�JOL�LQFUHPHQWL�
VSHWWLQR�SHU�LQWHUR�LQGLVWLQWDPHQWH�D�WXWWR�LO�SHUVRQDOH�LQ�VHUYL]LR�D�TXHOOD�GDWD��VLJQLÀFDQ-
do invece che l’essere in servizio al 1º ottobre 1994 costituisce solo la condizione minima 
per fruire degli aumenti contrattuali, che matureranno di volta in volta in favore dei lavo-
ratori in servizio all’entrata in vigore dei singoli scaglioni; che l’accordo sindacale del 23 
dicembre 1994, sottoscritto il 9 gennaio 1995 - laddove stabilisce che l’art. 65 del c.c.n.l. 
YD�LQWHVR�QHO�VHQVR�FKH�©JOL�LQFUHPHQWL�VXL�PLQLPL�WDEHOODUL�PHQVLOL�ORUGL�VSHWWDQR�VROWDQWR�
ai dipendenti che siano in servizio in ciascuna delle predette date» - non ha valore inno-
vativo, ma costituisce norma interpretativa della disposizione del contratto collettivo).

Cass. civ., sez. lav., 22-08-2003, n. 12352

Il 1º comma dell’art. 2070 c.c. (secondo cui l’appartenenza alla categoria professionale, 
DL�ÀQL�GHOO·DSSOLFD]LRQH�GHO�FRQWUDWWR�FROOHWWLYR��VL�GHWHUPLQD�VHFRQGR�O·DWWLYLWj�HIIHWWLYD-
mente esercitata dall’imprenditore) non opera nei riguardi della contrattazione collettiva 
GL�GLULWWR�FRPXQH��FKH�KD�HIÀFDFLD�YLQFRODQWH�OLPLWDWDPHQWH�DJOL�LVFULWWL�DOOH�DVVRFLD]LRQL�
sindacali stipulanti e a coloro che, esplicitamente o implicitamente, al contratto abbia-
QR�SUHVWDWR�DGHVLRQH��SHUWDQWR�O·LQTXDGUDPHQWR�D�ÀQL�SUHYLGHQ]LDOL�R�DVVLVWHQ]LDOL�QRQ�q�
vincolante per il datore di lavoro nel senso di imporgli l’applicazione di una contrattazio-
QH�FROOHWWLYD�FRUULVSRQGHQWH�DOOD�VWHVVD�DWWLYLWj�FRQVLGHUDWD�DL�VXGGHWWL�ÀQL��QHOOD�VSHFLH��
relativa a risarcimento del danno a lavoratore illegittimamente licenziato, la suprema 
corte ha cassato la sentenza di merito che aveva individuato il contratto collettivo dal 
quale desumere la misura della retribuzione spettante al lavoratore per il periodo di non 
occupazione, sulla base della sola circostanza che i relativi minimi tabellari erano stati 
utilizzati per i versamenti contributivi).

Cass. civ., sez. lav., 25-02-1994, n. 1903.

Il giudice che utilizzi come parametro di determinazione della retribuzione proporzionata 
H�VXIÀFLHQWH�DL�VHQVL�GHOO·DUW���������FRPPD��FRVW���L�PLQLPL�WDEHOODUL�VWDELOLWL�GDO�FRQWUDWWR�
FROOHWWLYR�DSSOLFDELOH�QHO�VHWWRUH��KD�IDFROWj�GL�GLVFRVWDUVHQH�DQFKH�LQ�VHQVR�SHJJLRUDWL-
YR��GRYHQGR�IRUQLUH�LQ�WDO�FDVR�FRQJUXD�PRWLYD]LRQH���IHUPD�UHVWDQGR�O·LOOHJLWWLPLWj�GL�UL-
GX]LRQL�PRWLYDWH�GD�HOHPHQWL�GL�QDWXUD�DPELHQWDOH�H�R�WHUULWRULDOH��TXDOL�OD�©GHSUHVVLRQHª�
VRFLR�HFRQRPLFD�GHOOD�]RQD�R�LO�EDVVR�©FRVWR�GHOOD�YLWDª��LQ�TXDQWR�IHQRPHQL�GHO�WXWWR�
estranei alla ratio del precetto costituzionale in questione (nella specie, la pronuncia 
FDVVDWD��QHO�ULFRQRVFHUH�DL�ULFRUUHQWL�OD�TXDOLÀFD�GL�RSHUDL�DJULFROL��DYHYD�HVWHVR�ORUR�L�PL-
nimi tabellari del c.c.n.l. agricoltura, decurtandoli, per le ragioni anzidette, di una quota 
del venticinque per cento).
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